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Proclamato dalla Federazione unitaria dalle 15,30 al termine dell'orario di lavoro 

Sciopero generale di tutta la provincia 
per i funerali dell'agente assassinato 

Giornata di lutto cittadino proclamata dall'amminist/azione comunale • Alle esequie parteciperanno la giunta e il consiglio con il gonfalone 
L'ATAF e le autolinee ferme dalle 16,30 alle 18,30 - Il concentramento dei lavoratori alle 16 nella piazza antistante i l mercato di Novoli 

Domani la città renderà 
l'estremo omaggio all'agente 
Fausto Dlonlsi. ennesima vit
tima della violenza eversiva. 
Lo farà nel modo democrati
co e civile, fermando ogni at
tività nel momento in cui si 
«volgeranno i funerali dell'a
gente barl>aramente assassi
nato. Lo sciopero generale — 
proclamato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL — si svolgerà dal
le 15,30 al termine dell'orario 
di lavoro nelle aziende della 
città e del circondario. In 
altre zone della provincia le 
modalità saranno invece sta
bilite localmente in modo da 
consentire la più ampia par
tecipazione dei lavoratori al 
funerali dell'agente assassina
to. Il concentramento dei la
voratori è previsto per le ore 
16 nella piazza antistante il 
mercato di Novoli. 

L'ATAF sospenderà il servi-
rio dalle 16,20 alle 18,20. alle 
16.04 si avranno le ultime 
partenze. 

Anche le autolinee sospen
deranno il servizio con le 
stesse modalità, mentre 1 la
voratori delle autostrade si 
fermeranno dalle 15.30 in poi. 

Tutti 1 lavoratori — si af
ferma In una breve nota del
la federazione sindacale uni

taria — devono considerare 
questa loro partecipazione 
come un momento essenziale 
di una mobilitazione più va
sta contro la violenza, per la 
difesa dell'ordine democrati
co. 

L'Amministrazione comuna
le ha fatto affiggere 11 se
guente manifesto: « La Giun
ta comunale interpretando 
gli unanimi sentimenti della 
cittadinanza partecipa al do
lore del familiari dell'agente 
di PS Fausto Dionisi, bar
baramente ucciso in un vile 
attentato terroristico ed 
esprime sincera solidarietà 
alle forze dell'ordine. 

La Giunta fa appello alla 
coscienza civile della città e 
a tutte le forze democrati
che affinchè unite nel rifiu
to della violenza respingano 
ogni attentato alla pacifica 
convivenza e partecipino agli 
sforzi per risolvere la crisi 
del paese nella più ampia 
solidarietà democratica e an
tifascista per chiudere ogni 
varco ai tentativi delle forze 
eversive e dei gruppi terro
ristici ». 

Ai funerali parteciperanno 
la Giunta ed il Consiglio 
con 11 gonfalone. 

Numerose le iniziative unitarie 

Comuni,fabbrkhe,scuole 
respingono la violenza 

Si prepara la manifestazione sindacale del 1° febbraio 
Assemblea aperta alla Stice - Appelli contro il terrorismo 

Il giovane agente assassinato Fausto Dionisi. A destra: il I uogo dove è avvenuto II conflitto a fuoco 

La risposta democratica al
la violenza e al terrorismo si 
va facendo, giorno in giorno 
più robusta sia in città che 
nell'intera provincia. .Mentre 
nelle fabbriche si prepara, 
con assemblee, la manifesta
zione sindacale del 1. feb
braio a Firenze nel corso del
la quale parleranno Lama, 
Macario e Benvenuto, anche 
numerosi enti locali e comi
tati di quartiere hanno indet
to iniziative unitarie, i comu
ni di Scandicci. Signa e La
stra a Signa insieme al con
siglio unitario di zona della 
CGIL. CISL. I/IL si sono fat
ti promotori di importanti i-
niziative. 

Martedì prossimo alle ore 
21 si terrà un'assemblea a-
perta insieme al comitato u-
nitario degli studenti del li
ceo scientitico di Scandicci. 
Nella stessa giornata di mar-
tedi alle ore H nella mensa 
dello stabilimento Stice-Za-
nussi si terrà una assemblea 
alla quale parteciperanno o-
peraie, .studenti e cittadini 
del quartiere. A questa inizia

tiva parteciperanno tra gli 
altri il generale Enzo Felzani, 
del comitato nazionale del 
sindacato di polizia aderente 
alla CIOL, CISL. UIL: un 
rappresentante della federa
zione .sindacale unitaria e 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari. 

Contro il terrorismo e la 
violenza c'è da registrare an
che un appello del consiglio 
di zona CGIL. CISL. UIL di 
Scandicci - - Le Signe. « La 
strategia terroristica, nelle 
varie espressioni in cui si 
manifesta e si è manifestata 
- - è scritto nell'appello dei 
sindacati — ha un unico o-
biettivo: quello di colpire il 
movimento dei lavoratori, 
cancellare le conquiste de
mocratiche e civili di questi 
anni, impedire alla classe o-
peraia di contribuire m mo
do nuovo e positivo a fare 
uscire il paese dalla crisi e-
conomica e politica in atto >. 

La costituzione di una con
sulta di quartiere per l'ordi
ne democratico è stata pro
posta dal comitato di quar

tiere n. 9 che si è riunito nei 
giorni scorsi. Il consiglio ha 
approvato una mozione (con 
il solo voto contrario del 
missino e con l'astensione di 
un DC) nella quale esprime 
« la convinzione che il ricorso 
alla violenza, comunque ven
ga presentato, debba essere 
respinto dalla coscienza de 
mocratica del paese >. Il do
cumento inoltre « invita tutte 
le forze politiche democrati
che. pur nelle loro differen 
ziazioni ideali, a impegnarsi 
unitariamente per giungere 
ad una piena e completa at 
ttiazione dell'ordinamento 
costituzionale » e « riconfer 
ma l'impegno dei partiti de
mocratici nel consiglio di 
quartiere per tutelare e vaio 
rizzare l'antifascismo, i valori 
umani e sociali della Resi 
stenza. che tanta presenza ha 
avuto in questa parte della 
città, non facendone solo 
una occasione rituale ma un 
momento di cultura e di co 
noscenza. specie per i giova 
ni >. 

I parlamentari 
comunisti 
chiedono 

un incontro 
col governo 
I parlamentar) comuni

sti fiorentini Cecchi, Pie-
ralli , Cerrina, Sgherri, 
hanno chiesto un incon
tro urgente con i mini
stri dell' Interno e della 
Giustizia per chiarire una 
serie di elementi oscuri 
relativi al gravissimo at
to criminale nel quale ha 
trovato la morte l'agente 
Dionisi. Questi aspetti r i 
guardano particolarmente 
l'obiettivo prescelto, il l i 
vello dell'organizzazione, le 
modalità della esecuzione, 
la conferma della scalata 
del terrorismo. Sono gli 
interrogativi che vengono 
avanzati in questa come 
in altra parte del gior
nale. ed ai quali le auto
rità di governo devono ri
spondere. 

II gruppo dei parlamen
tari toscani ha inviato an
che un telegramma di cor
doglio al comitato di coor
dinamento del sindacato 
di PS aderente alla CGIL . 

Il racconto dell 'agente ferito Dario Azzeni 

«Ho sparato contro i terroristi» 
Gli attimi drammatici dell'agguato - La raffica di mitra che ha ucciso Fausto Dionisi - Le reazioni 
nel quartiere - Il giovane agente romano presta servizio a Firenze da poco più di due mesi 

« E' successo tutto in un 
lampo. Ci avevano intercetta
ti: un agguato. Ho \risto quel
lo col mitra spianato e subi
to i colpi, le fitte alle gam
be. Ho imbracciato il mitra e 
ho fatto fuoco >. Dazio Azze
ni, poco più che dicianno
venne, da due mesi e mezzo 
in forza all'8. Battaglione ce
lere di Poggio Imperiale, ne
gli attimi rapidissimi dell'at
tacco alla « volante » che tran
sitava in via delle Casine, è 
riuscito con la lucidità della 
disperazione a mettere in fu
ga i criminali. « Avrebbero 
sparato di nuovo. Ci voleva
no uccidere tutti » La sua 
reazione ai colpi omicidi del 
commando è stata immedia
ta: i due si erano dati alla 
fuga. Ma prima hanno lan
ciato una bomba, che dove
va far saltare in aria la mac
china. Poteva compiere un 
strage. La bomba a mano 
SRCAI non è esplosa, è sci
volata sotto la vettura, con 

la sua carica potentissima di 
tritolo innescata. 

Dario Azzeni si è accascia
to sul sedile, il dolore lan
cinante alle gambe. Il ragaz
zo che sedeva davanti a lui, 
Fausto Dionisi, aveva il ca
po riverso sullo schienale, il 
petto inondato di sangue. 

La ricostruzione del vile at
tacco, del dramma che si è 
consumato all'angolo tra via 
delle Casine e via delle Con
ce, a poche decine di metri 
dalle Murate, si sta delinean
do, dopo le prime ore convul
se di notizie che si accaval
lano, di indagini, di falsi al
larmi. di versioni contrastan
ti o imprecise. 

Il duplice assalto del com
mando terroristico, le fasi del
l'attacco. i retroscena, come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale, stanno venen
do alla luce. Mentre la donna 
e i due giovani si introduce
vano nella casa del mare
sciallo Galasso, tra gli edifici 

della prigione-scuola e delle 
Murate, per portare a termi
ne la fuga di Rento Ban
doli e Franco Iannotta, gli 
altri due componenti del com
mando, in attesa dei complici, 
sparavano per uccidere. Il lo
ro piano aveva già previsto 
anche questa eventualità? 
Probabilmente si. la freddez
za con cui è stato porta
to a segno l'attacco lo con
fermerebbe. Intercettata la 
volante si sono preparati al 
fuoco, senza pensare alla fu
ga. 

« Procedevamo lentamente, 
non ci siamo fermati. E* sta
ta la raffica di mitra a far 
scoppiare le gomme dell'auto, 
a bloccarla ». ricorda Dario 
Azzeni. Lo hanno operato ieri 
vicino al femore ha ancora 
delle schegge di carrozzeria. 
scoppiate con i colpi delle ar
mi. L'altro giorno, lo schoc 
per la morte del compagno 
più che il dolore gli faceva le
sinare le parole. Ieri, circon-

Perché Bandoli e Jannotti erano alle Murate? 

Vi sono due elementi che 
saltano agli occhi nell'episo
dio terroristico di Firenze: 
In primo luogo la considera
zione che si tratti di un ul
teriore momento di estensio 
ne della scalata terroristica 
verso città e zone del paese 
che ne sono state relativa
mente immuni; e ancora la 
natura stessa dell'episodio 
che. per l'obiettivo prescelto, 
le modalità di esecuzione. 
l'organizzazione, confermano 
11 livello qualitativo delle 
bande eversive. Terrorismo e 
violenza armata sono feno
meni complessi che sarebbe 
sbagliato liquidare in poche 
battute. 

Un elemento però può. 
deve essere chiaro a tutti: 
11 terrorismo è un problema 
€ nazionale » e come tale de
ve essere affrontato da tut
te le forze, democratiche, so
ciali. politiche, istituzionali. 
Firenze — il popolo, la clas
se lavoratrice anzitutto — 
ha fatto e farà la sua par
te: una parte che è al tempo 
stesso dt solidarietà per 1' 
agente ucciso ed i feriti e di 
lotta per l'isolamento politi
co del terrorismo. Poiché que
sto non chiama solo al lut
to e alla condanna morale 
dei « ribaldi » (come qualcu
no li chiama e mostra crede
re); ma. insieme e anzitut
to a strappare terreno al
l'eversione. a rovesciargli 
contro gli obiettivi che il ter
rorismo si propone: se il ter
rorismo punta a fare il vuo
to nella società civile, ad in

durre la società ad avvitarsi 
su se stessa e verso il bas
so. è questa società che noi 
dobbiamo riempire, questo 
terreno che dobbiamo conso
lidare. Per questo la rispo
sta di massa non è « una 
prova di forza » di questa o 
quella parte politica (come 
quegli stessi mostrano di cre
dere): ma è al contrario, il 
primo dovere della demo
crazia. 

Ma la propria parte la deb
bono fare tutti: anche le for
ze istituzionali, lo Stato. Per
chè se questa è la realtà del 
terrorismo, questo il suo 11-
• elio, occorre un Impegno al
meno pari di tutta l'organiz
zazione di prevenzione e si
curezza ed un fermo, organi
co diffuso indirizzo unitario 
di tutti gli apparati preposti 
a questi compiti; non si può 
lamentare solo la carenza di 
uomini e di mezzi: noi sap
piamo bene che l'inadeguatez
za quantitativa e qualitativa 
anche di corpi e di apparati 
ha cause lontane e chiama 
la riforma di quei corpi e di 
quegli apparati. Semmai 1' 
obiezione va girata a chi (Il 
governo. la DC) ha lasciato 
marcire per esempio la rifor
nivi della pubblica sicurezza. 
strumento fondamentale per 
adeguare questo corpo alla 
nuova criminalità, pur di non 
schiodare la questione del 
sindacato. 

Ma allo stato attuale delle 
risorse impegnate, delle leg
gi esistenti delle strutture co
si come predisposte, c'è co

munque questa consapevolez
za. c'è questa coerenza di 
lotta al terrorismo? In scelte 
grandi e piccole non è questo 
che emerge. 

In questo senso l'episodio 
di Firenze apre interrogativi 
assai seri. Allo stato attuale 
della ricostruzione dei fatti 
vi sono punti oscuri: per qua
le motivo Bandoli e Jannot-
ta — che il commando dei 
terroristi Intendeva fare eva
dere — appartenenti a due 
organizzazioni eversive una 
delle quali assai nota per 
avere realizzato numerosi at
tentati in diverse città, si 
trovavano alle Murate? Da 
quanto tempo? Si deve pen
sare che ciò che si sa oggi 
su Bandoli e Jannotta lo si 
sapesse anche nei giorni pre
cedenti: allora perché non j 
sono stati dirottati in un isti- I 
tuto di sicurezza, che In To- ) 
scana sono ben due. e che • 
sono stati istituiti da mesi 
proprio al fine di garantire 
una rigorosa vigilanza ai cri
minali di maggiore pericolo
sità? 

E quando anche vi sia una 
risposta (ma non vediamo 
quale), come hanno potuto 
Bandoli e Jannotta agire In
disturbati — nei tentativo di 
evasione — per oltre un'ora 
e mezzo e in pieno giorno? 
Sistema di controllo, sicurez
za interna — che pur avreb
bero dovuto esservi in ragio
ne della loro pericolosità — 
non sono entrati In funzio
ne, evidentemente. 

Ancora: una settimana fa 

dato dai familiari, la madre 
Giuliana, il babbo, la sorel
la venuti da Roma, dagli ami
ci e dai colleghi ha ricordato 
quei lunghi e interminabili at
timi di fuoco. Sono andati a 
ritrovarlo anche il presidente 
della Camera Pietro Ingrao 
e il sindaco Elio Gabbug-
giani. Ha raccontato anche 
a loro quelle scene, la sven
tagliata di mitra dall'alto in 
basso che ha ucciso Fausto 
Dionisi, che ha ferito lui. Il 
bandito che stava per spara
re di nuovo, ancora, per uc
cidere. la sua reazione, che 
gli ha salvato la vita, che ha 
salvato anche quella dell'auti
sta Oreste Cenciosi. Poi non 
ricorda più nulla 

Il ragazzo romano, di Tra
stevere, che solo a novembre 
aveva terminato il corso per 
agente ed era stato mandato 
in forza a Firenze, e che nei 
primi mesi di servizio si è 
trovato faccia a faccia con i 
terroristi è immobilizzato nel 

Il criminale atto del commando 
pone inquietanti interrogativi 
12 terroristi avrebbero già dovuto essere trasferiti dal carcere di via Ghibellina • Scalata terroristica 

il Bandoli è stato visitato in 
carcere da un altro terrori
sta già colpito da mandato 
di cattura. Da chi ha ottenu
to l'autorizzazione? A quale 
titolo? E la sorveglianza 
esterna c'era e di quale con
sistenza era? Si è deciso che 
fosse affidata per tutta l'isti
tuzione penitenziaria ad un 
settore delle forze dell'ordine. 
ma la pattuglia della PS è 
pervenuta sul luogo chiama
ta dalla centrale e sulla scor
ta di una segnalazione del 
tutto estranea al tentativo di 
evasione che si stava consu
mando. SI debbono chiarire 
queste cose. 

L'allarme sociale — assai 
più che ai permessi facili ai 
detenuti — era determinato 
dalle evasioni e dobbiamo ri
marcare che questa è stata 
sventata casualmente al prez
zo durissimo di un giovane 
agente ucciso e di un altro 
ferito. Allora queste risposte 
le si debbono prima di tutto 
alla gente, alla popolazione. 
alle stesse forze di polizia. 
Non si tratta di aprire pro
cessi. ma di chiarire e cor
reggere fino in fondo errori. 
negligenze, responsabilità: e 
senza far volare gli stracci. 
Perché uno Stato che vuole 
fiducia, deve ispirare fiducia; 
a partire da chi dello Stato 
e del suo funzionamento ha 
la responsabilità politica: ap
punto 11 governo. 

G. Cerrina Feroni 

letto dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova, nella camera 
40. E* andato a trovarlo an
che Oreste Cenciosi, l'autista 
della volante. Cenciosi già 
l'altro giorno sconvolto era 
andato a dare l'estremo salii 
to a Fausto Dionisi, il cui 
corpo era stato composto su
bito dopo l'assassinio, nella 
saletta di rianimazione. Da 
via delle Conce, via delle Ca
sine. all'ospedale di Santa 
Maria Nuova è rimbalzata la 
solidarietà prima di un quar
tiere. poi di tutta la città. 
colpita da rabbia e dolore. 

Gli abitanti di Santa Croce. 
che hanno vissuto quei minu
ti di spari e di sangue, sono 
stati i primi ad essere travol
ti dai contrastantì sentimenti 
di quella giornata, ì primi 
che in fondo alla strada han
no visto la volante della poli
zia crivellata di colpi. 

Il primo pensiero è stato 
quello di prestar soccorso, di 
dare allarme. 

REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Corso regionale dì qualificazione In medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

Slena - Istituto di Medicina del Lavoro 13/2 78 - 17/12 78 -
13/3.78 - 17. 3'78 

Omissis 

Il corso sarà a carattere residenziale e verrà tenuto 
all'Istituto di Medicina del Lavoro di Siena. Via dei 
Tufi. In due periodi: dal 13.2,78 al 17/2-78 e dal 13'3/78 
al 17/3 78. 

Omissis 

PARTECIPAZIONE AL CORSO 
Le domande dì partecipazione al corso, redatte su 

carta semplice, devono pervenire entro II 4 2 78 alla Re
gione Toscana. Via dei Servi 51, Firenze e dovranno 
contenere: Cognome, Nome. Anno di nascita. Indirizzo, 
Anno sessione e Voto di laurea. 

Non saranno ammessi al corso coloro che si trovano 
nelle condizioni di Incompatibilità previste dall'art. 9. 
dell'accordo Enti Locali FIMM, per l'attribuzione di In
carichi. 

Qualora II numero delle domande risulti superiore ai 
posti disponibili, la commissione prevista dall'art. 3 del 
l'accordo sopra citalo, effettuerà una selezione tenendo 
conto dei seguenti criteri: a) distribuzione territoriale. 
b> anzianità di laurea, e a parità di anzianità verrà 
valutato il voto riportato. 

I 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
più 11 pernottamento. 

Per ottenere ulteriori Informazioni rivolgersi al Di
partimento Sicurezza Sociale. Via di Novoli 26, Firenze -
Tel. 2763 282-283 266. 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

SALDI - SALDI - SALDI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

-fc-

FIAT ATJTOMEC 
Viale dei Mule • Telefono 575.941 

ECCEZIONALE 
GRANDE VENDITA 

SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

OCCASIONI PER TUTTI ! ! ! 

O p - CONFEZIONI 
VIA CERRETANI, 46/R 

VIA DEI CONTI, 1/R 

GRANDI SALDI 
su tutte le confezioni UOMO - DONNA 

A PREZZI NOTEVOLMENTE 
RIBASSATI 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 7 6 r. 

L'ECCEZIONALE 

VENDITA 
(LUNEDI' CHIUSURA COMPLETA) 

R. CIOCCA 
SCONTI dal 2 0 % AL 6 0 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA 
CALZAIUOLI 7 6 r. 
SEDE UNICA 


